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'VERTENZA ALFA GLI AMERIKANI 
'MILANO- ' - , - A CONGRESSO . · una maSSICCia assem- SI ap'e a Genova un con9'"sso so-

ble' a aperta all'Alfa mentre ~~n~~er~~i~~Y ~~~:~~~~: ~~~s~~~:~; 
, ~b;~~~hi f~~c~a~at~cf;~~~ ct i sha~a~~~~ 

co' n' t-Inu' a -II ' b'locco de-I c,ancelll- ~:~~~t~~:~~~~~~;~aij~:~~~~~~i~~~~ 
, glia di funzionari della CIA e dei pe-

, , trolieri in un forte partito socialde­

F'i$chiato e accompagnato 'fuori il neo-fanfaniano ministro Vittorino Colombo -' Oggi al 
ministero del Lavoro, l'incontro decisivo: o l'IRI fa marcia indietro, oppure sarà lo scio­
pe .. o .generale dei rrietalmeccanici ' 

mocratico che faccia da contraltare e 
da concorrente alla DC. ' Alla ' " sini­
stra» saragattiana la gestione Tanas­
si-Orlandi, fermamente decisa a pro­
seguire sulla linea di fare da spalla 

,MtLANO, 1 aprile 
Oggi all'Alfa di Arese, si è tenuto 

l'annunciato .. presidio ", che non è 
stato -che la continuazione del blocco 

, dei cancelli dei giorni scorsi, mentre 
aWi.Dt~rnQ della fabbrica si svolgeva la 
1)l)ser;nblea aperta a tutte le ,forze po-

, litich~. Una presenza massiccia, sen­
z'altro , superiore' a quella che si era 
registrata ,nella recente assemblea 
aperta che si , tenne ad Arese dopo 
lo "sciopero lungo lO, e un'attenzione 

• estre:ma a tutti gli 'interventi che si 
sono succeduti nel corso della ' matti­
nata hanno caratterizzato questa gior­
nata di lotta. Un'attesa enorme c'era 
in assemblea per 'il plJlbbIiG!zzatoin­
tervento del ministro Bertoldi. Tra i 
primi; dopo ' la lettura di un, lunghissi~ 
ma elenco di adesioni e l'interVento 

,di ·un .compagno del C.d.F. dell'Alfa, 
ha preso la parola :Parlato (del Mani­
festo-PDUP) che ha detto come .. la 
prossima sicura vittoria dellà verten- ' 
za 'Alfa' Romeò" spiani la strada ,a 
quella vertenza generale con cui la 
cl'asse operaia si propone di battere 
il piano reazionario che passa attra­
verso !'inflazione, da una',parte e il­
referendum, dall'altra. ' ,,' : 

A fianco della presidenza , venivano 
intanto raccolte ad~sioni ' da parte di 
Cattolici demQCraticicòntro l'a'brOga­
'2'ione del .divorzio, Mentre stava par­
lando , un compagno del IC.d.'F. ,della 
,Rank Xerox ha fatto il suo ingresso 
il., ministr,O' Bertoldi, salutato , da una 
pronta .salva di fiscbi, a çui ,si con­
trapponevano isolati focolai di applau­
s.i. E' poi salito sul palco Bresch!, se-

destra a Fanfani, ha risposto con una 
gretario provinciale ,FUM. Breschi ha letariato." Non si era mai vista una sequela d'i sgambetti e pernacchi uno 
fatto cii punto della situazione ·a di- maggioranza simile» diceva una don- più maleducato dell'altro: sacrifican­
stanza di quasi un mese dall'assem- na proletaria di Napoli dopo lo scio- do il povero Mauro Ferri (trasmigra­
blea aperta del 7 marzo. Da allora pero generale; ed ora 'questa mag- to dall'ala destra sotto le ali di Sa­
è passato un mese e noi francamente gioranza, raggiunta nena lotta di clas- ragat) sull'altare del patto petrolife­
oggi avremmo preferito portarvi l'an- se,Fanfani tenta di farla diventare ro, escludendo poi i saragattiani dal­
nuncio non di nuove di·fficoltà ma il minoranza, col referendum. ' la spartizione governativa. Dall'altra 
testo dell'accordo - ha detto Bre- Dopo l'intervento di un compagno ' parte, la pupilla destra di Attilio Mon­
sch1 ..:..... e se questo non si è verificato del C.d.F. della Bori etti che ha ricor- ti , Preti, è riuscito per un pelo a con­
non basta constatare i voltafaccia dei dato 'Come il padrone abbi·a recente- servarsi un mi'nistero, con un margi­
gruppi dirigenti dell'lri". Breschi ha m'ente colpito con un gravissimo atto ne ristrettissimo di suffragi dei suoi 
aggiunto ohe si cerca di utilizzare. "AI- di rappresaglia sospendendo fintero compari, ed è sul viale del tramonto 
fa per creare le premesse per bat~ Consiglio di Fabbrica è salito sul pal- socialdemocratico. 
tere il movimento operaio in vista del co, annunciato da un perentorio « la Saragat cerca di far leva sul suo 
referendLlm, ed ha poi concluso con parola al compagno ministro, il socia- prestigio di « capo storico ", come ha 
un veloce quadro dei punN in discus- lista Bertoldi D. Bertoldi ha iniziato dichiarato giorni fa con scarso rispet­
sione della piattaforma (<< questa as- con una precisazione: « io sono tra di to per !a storia, aggiungendo che il , 
semblea non è stata fatta per prepara- , voi come ministro del lavoro della suo errore è stato di aver allevato 
re la svendita, questa piattaforma la repubblica italiana ma anche come un mostriciattolo (sarehbe Tanassi), 
vogliamo e tutta ,,). militante deHa cl'asse operaia ". E do- che gli ha fatto le scarpe. Tanassi gli 

H,a pre~o poi la parola Adriano So- po questo attestato che il ministro ha risposto dandogli del buffone. 
fri, di Lotta Continua, che ha e$ordito Bertoldi si è ' voluto dare, tutto l''in- Stando così le cose, il congresso che 
riifacendosl alle dichi,arazioni' recen- tervento si è indirizzato su questa si va ad aprire sarà un avvenimento 
temente rilasoi·ate dal ministro delle falsariga secondo il veochio princi- al cui confronto, per restare nel pa­
partecipazioni statali, il 'neo-fanfania- pio di un colpo al cerchio e uno alla ragone usato 'da Saragat, le notti di 
no Gullotti; uno degli uomini che reg- botte (" ... ma se è necessaria l'au- Valpurga erano convegni di tutto ri­
ge le fila dell'industria pubblica (<<un sterità allora si deve cominciare poso. 
industriFi clie t;>isognerebbe smettere dall'alto ... » e ' vIa di questo passo); 
di chiamare pubbl'ica,,) con Guani, sulla vertenza Allfa, Bertoldi, ' nel suo 
' neo-presidente dell'Alfa e vecchia co- lunghiSSimo intervento, è stato molto 
noscenza degli operai dei cantieri na- parco di parole, ma ha lasci-ato inten­
vali di Palermo (un gruppo di operai dere dhe a 'fine seWl1)ana si potreb­
del Portello che erano arrivati prima be arrivare alla chiusura della ver­
in assem1blea avevano portato, -saluta~ - ' tenza. 
ti da applausi scrosciainti, un·a cassa Verso la mezza è" intervenuto il 
da morto su cui era scrittO il nome ministro Vittorino Colombo, neo-fan­
del presidente' dell'Alfa); 'i1 ' progetto faniano di fresco, preceduto, accom-

" fanfaniano, che' si regge su queste ' pagnato e congedato da una marea 
pedine, - ha detto tra l'altro Sofri - di fischi che si Iè levata dall'assem­
JPunta alla sconfitla dell'unità del pro- blea. La reazione più dura se l'è pre­

sa quando è 'arrivato ad affermare che 
non è vero che la DC vuole rompere 

Ritorna il prode Anselmo 
Ugò La Malfa ha ritirato le sue di­

missioni da segretario del PRI , come 
previsto, c anche se le enormi' diffi­
coltà della situazione aumentate dal 
carattere duramente p-vl itico che sta 
assumendo la battaglia per il refe­
rendum - ha sentenziato - rende­
ranno ancora più difficile il mio com­
pito ". 

UDINE: ,gli , operai della Solari riva­
lutano la ' pi'attaforma ,e portano a 
50-60 mila lire ia richiesta s'alariale 

l'unità. Tra i fischi gli è stato grida­
to di far venire la prossima volta 
Fanfani e', a un operaro che cercava 
di dire che Vittorino Colombo in fin 
dei conti era venuto per l'unità, altri 
operai hanno ribattuto : «non per 
l'Unità, ma per l'Avvenire ". Dopodi­
ché Vittorino Colombo è stato gentil­
mente accompagnato fuori de'Ila fab­
brica dagli operai in massa. 

Un'intervista di Mancini 
«Sul piano politico generale la DC 

non ha colto l'occasione per trasferi­
(Continua a pago 4) 

---------------

Tre ,ooorai licenziati 
alla FIAI Mirafiori 

La SOLAR1, fabbrica del gruppo Pi­
rel/f all'avangua~ia 'J1ella prodUZione 
di teleindicatori e orologi a cifra, con 
800 occupati, tre fil-ialifriulane: a Udi­
ne con 620, operai, ad Artegna con 130 
Operai e a Fel,etto -con una settanti­
na di dpe l''a i , è in .lotta. L'obiettivo 
centrale è la 'richiesta di, 50-60 mila 
lire mensili di aumento. ILa richiesta 
nasce ' dalla rivalutazione e dal tra­
volgimento di una piattaforma che 
ha una lunga storia. le voci su cui 
si chiede il forte aumento sono: il 
premio di produzione da 76 -a 250 
lire , orarie, 'Un premio aggi'untivo 
alla tredicesima mensilità '(120.{)00 an­
-nuali nel '74, 150.000 nel "75), un'in­
dennità mensa di 800 lire giornalie­
re. 'la lotta è condotta con 'una serie 
di scioperi improvvisi e a singhiozzo: 
il lavoro viene fermato per mezz'ora 
più volte in una giornata, mentre la 
fabbri'ca viene percorsa da' cortei ru­
morosi e combattivi che dopo aver 
Spazzato uffici e reparti finiscono in­
variabifmente alla direzione. 

Alle rivendicazioni salariali è unita 
la richiesta dell"applicazione dell'in­
quadramento ,unico, con l'eliminazione 
dell 'ultimo livello e con i passaggi au­
tomatici. 'L'adesione degli impi'eg-ati 
{250), 'è compatta e 'cosciente. 

Ila contrattazione sulle voci della 

piattaforma ·andava avanti da pare c­
,chio tempo eia tattica dilatoria e 
l'atteggiamento incerto e debole del­
.l'esecutivo del consigl io di fabbrica, 
aveva '10 sempre 'bloccato la spinta 
della classe operaia. Così era stato 
,mesi fa quando si era ,svenduta la 
piatta:forma per la miseria di 20 lire 
orarie o, peggio, quando di fronte ad 
ooa ventilata ristrutturazione, in par­
te attuata con il trasferimento di mac­
chinari e maestranze dello stabili­
mento di Artegna, si era firmato un 
accordo capestro che sostanzialmente 
dava ampi spazi di manovra alla di­
rezione. La strutturazione della SOLA­
,ri entra nel piano di ristrutturazione 
,generale del settore della produzione 
~i orologi industriali. Tutta questa 
operazione decisa da IPirelli vede co­
me prima tappa il 'ProgreSSivo sman­
tellamento della Boselli di 'Mil'ano con­
sociata alla SOLAHI e il trasf.erimen­
to dei macchinari di questa fabbrica 
,ad Artegna. Ma ora il clima è ,diver­
so: si lotta in modo duro e compat­
to ; l'atteggi·amento , rispetto alla dire­
zione è molto cambiato ed è riassu­
mibile nella frase di un delegato che 
rivolto al dotto Felice, direttore gene­
rale, lo invitava a dimettersi imme­
.diatamente se non fosse stato 'in 
grado di soddisfare le rich ieste' dei 
lavoratori. 

AI Porteilo un 'consistente gruppo 
di operai è andato a bloccare il vi-, 
cino cavalcavia perché non sono ar­
rivati i pullman C'he dovevano ·portar­
li ad Arese. Il blpcco è stato tolto 
verso mezzogiorno. 

• e . • 

te trattative per le vertenze Alfa 
e t1talsider riprenderanno domani al 
min istero del ;Iavoro. l'incontro di do­
mani sarà decisivo: se non si sbloc­
cheranno le questioni relative al po­
tenziamento dell'Alfa di Arese - con­
~rapposto al potenziamento dell'occu­
pazione al sud - e al quinto centro 
siderurgico di Gioia Tauro, la Pl..!M nel 
suo esecutivo, convocato per merco-

' Iedì , prenderà in esame la possibi­
lità di indire uno SCiopero nazionale 
dei metalmeccanici. 

Stamattina le confederazioni hanno 
fatto il primo passo per stringere i 
tempi del confronto e scongiurare la 
convocazione di uno s-ciopero nazio­
nale c'he potrebbe riaprire troppo spa­
zio alla I·atta operaia con un comuni­
cato in cui chiedono un « incontro ur­
gente" con il presidente del consi­
glio per risolvere « nei tempi più ra­
pidi " i problemi ancora aperti relati­
vi allo svi'luppo ,del mezzogiorno. 

Intanto l'Iri, che era stata al cen­
tro delle polemiche che avevano por-

(Continua a pago 4) 

TORINO, 1 aprile 
Mentre continuano a Mirafiori le 

lotte di squadra la Fiat continua a 
portare avanti il suo piano repressivo 
di licenziamenti, trasferimenti, au­
menti di produzione. 

Oggi all'off. 76 del montaggio mo­
tori 128 (meccanica) è stato licenzia­
t,o Zaccaria, vecchio compagno del 
PCI; la motivazione è sempre la stes-

- sa: assenteismo. Nella stessa offici­
na è arrivata al compagno Pascarella 
una lettera di sospensione a tempo 
indeterminato (in attesa di un incon­
tro dei sindacati con l'Amma) per as­
senza ingiustificata. 

Inoltre alle carrozzerie un delega­
to dell'officina 81, Gurzi, è stato li­
cenziato con l'accusa di aver fatto 
(e violenze» durante gli scioperi del­
la scorsa settimana. 

Accanto ai licenziamenti continua­
no in varie officine i tentativi di im­
porre forti aumenti di produzione, no­
nostante la tanto sbandierata crisi del 
settore auto. 

Anche oggi, all 'officina 81 delle 
carrozzerie, è cont,inuata con tre ore 
di sciopero la lotta contro l 'abolizione 
delle pause e della indennità di linea_ 

La FtLM ha respinto intanto le pro­
poste FIAT sullo scaglionamento del­
le ferie e la FIAT, in risposta, ha ripe­
tuto la minaccia di mettere migliaia 
di operai a cassa integrazione. 

CO'L FIATO ' CORTO 
La « Relazione Generale sulla situa- temi è, crescluto del 12,4 per cento 

zione economica del Paese », presen- contro un aumento del 6 per cento 
tata al consiglio dei ministri sabato nel- 1972. , 
scorso, non fa che confermare, a fi- E' vero che la Relazione cerca di 
vello di sistema, le concfusioni a cui, mascherare questo fatto sostenendo 
in altra sede, stanno arrivando'; con- che i consumi privati sono aumentati 
sigli di ammil?~str:étzione clei principéll' del 6,2 per cento, più del reddito na­
li gruppi economici e finanziari, in zionale; e ' che, di quest'ultimo, la 
\/tista delle -imminenti assemblee de- quota andata ai redditi da lavoro di­
gli azionisti: il , 1973, per i padroni, pendente è passata dal 63,1 al 64,7 
è stato un anno grasso. per cento: ma queste ultime cifre 

Il reddito n-az{onale lordo, che è f'in- sono comprensive, oltre che dei sala­
dice su cui l'economia politica bor- N, anche degli stipendi e delle fiqui­
ghese misura la prosperità del paese, dazioni degli alti burocrati. Le cifre 
è aumentato del 5,9 per cento i" ter- della R~/azione che rendono ' meglio 
mini reaH (17 per cento a prezzi cor- /'idea di quello che è successo sono 
renti): è l'aumento più elevato . degli , queste: «i redditi misti e i risparmi 
ultimi cinque , anni. della società si sono aceresoiuti del 

1/ prodotto lordo del settore indu- 12,4 per cento. Consistente ' 'è stato 
striale è aumentato detl'8 per cento. , /'incremento osservato anche nei red­
Persino l'edilizia, che ' ne" '71 aveva diti da capitale (+ 16 per cento) "'. 
subìto flessioni del 5,2 per ce"to e I padroni, dunque, sono usciti dal­
nel '72 dello 0,2, nel '73 è risalita d'el la crisi, grazie aNa. c ripresa 1> del '73, 
2,9 per cento. che è stata interamente frutto del-

Infine, gli , i"vesrimenti sono au- l'aumenta déi prez4i. 
mentati in termini reali del 9,9%, con- L'ostinato impegno dei sindacati e 
tra lo 0,4 per cento del '72 e il -3,5 dei revisionisti nelFlmporre la' tregua 
per cento del '71. Gli investimenti per salariale durante tutta la seconda me­
attrezzature hanno però registrato lotà del '73 ha fatto sì che quella i~ 
aumento più elevato degli ultimi 20 pennata dei prezzi che aveva costi­
anni: +22,6 per cento. ' tuito la sosta"za economica dell.a 

Sono dati, che, éome abbi'amo det- svolta a destra di Andreotti, conU­
to, trovano puntuale riscontro nei bi- nuasse sotto il centro-sinistra , trave­
lanci delle società per az.ioni che so- stito d':; Rumor; e che i padroni pates­
nò stati chiusi nel mese di marzo, .~..sef.o arrivare a tirare il bilancio del 
tutti quanti in attivo e akuni con pro- '73 in termini più che positivi dal 
fitti a un livello «.inatteso". Basta punto di vista economico, E' chiaro 
l'esempio dei due protago"isti della cf)e la stessa cosa non vale dal pun­
vita economica ita/Jana: la Fiat e la to di vista 'politico: 'a rapina dei sa­
Monted'ison. rari non è .passata impunemente; la 

La Montf}dison, grande malata della ' forza e fa volo,!tà di una rivincita ge­
finanza italiana, è riuscita a porta_re , n.erale , e crescIUta enorfTlemen.te no,! 
a termine il suo c risanamento,. e a solo nella classe operaIa, ma In tuttI 
chiudere in attivo con aleu,,; an"i di i settori del proletariaoto; e questa 
anticipo sui temPi previsti. Merito no,! è certo la ragione ultima che ha 
della cascata di miliardi che lo stato spinto la bo.rghesla sulla strada del 
ha gettato a piene mani nelle sue rel,erendum. , , 
casse, ma anche, come vedremo del; Sul piano economic(), ad ogni buon 
la favorevole c,co"giu"tura» per quel conto, la «ripresa" del '73 ii giunta 
che riguarda i prezzi. La. Fiat che, ,ap- al suo termine': l'aumento spavento­
pena h~ avuto laperc~zio.ne. di f!sse- so dei prezzi di cui si sono avvalsi 
re ~ag~/at.a ~ropp? fuo" dal.gloc~1 fan- i padroni per far manbassa sui sala­
famam dI ,ripartIzIOne del bilanCIO sta- ri e ricostituire i profitti ha aperto 
tale, ha fatto i salti mortali p.er farsi una fa-ffa nei loro rapporti con l'esta­
passare per un'industria in dissesto, ' ro documentata dal Grescente deficit 
non ha chiuso con 150 miUardi di d~lIa bilancia commerciale: se nel '73 
passivo, come aveva pubblicamente esso è stato superiore ai 3.000 mi­
preannunci&to il servizievole Scal1a· . liardi nel '74 non sarà inferiore ai 
ri atla vigilia d'ell'apertura della ver- 5.000: Per contenere questo deficit, 
tenza del gruppo, ma in pareggio. In dafl'inlzio dell'anno, in modo gradua­
più, a differenza della Montedison le ma non ft indolore », la Banca di 
che preferisce tenersi tutti per sè gli Italia ha iniziato a' chiudere i rubi­
utili dichiarati (verosimilmente per netti del credito, ripetendo quell'ape­
comprare a Fanfani qualche nuovo razione con cui nel 1963 e nel 1970 
giornale), la Fiat ha trovato il modo aveva posto termine d'imperio ai pe­
di distribuire, sotto forma, di 3 azioni riodi, di espansione precedenti. Il ci­
SAI per ogni 1.000 azioni F-iat, un uti- c/o economico italiano si fa· sempre 
fe che, al suo valore di mercato, non più bre.ve e affannoso: ' prima della 
si discosta affa.tto da quelli distribui- manovra creditizia del '63, che mise 
ti negU anni di maggiore prosperità. in moto la cosiddetta « congiuntura », 

Tutti gli altri 'gruppi, di cui sono il periodo di espoosione era durato 
piene le pagine finanziarie' dei gioma- quasi ininterrottamente dal 1950. Il 
li in questi giorni, possono ft vanta- periodo di espansione cui pose fin e 
re" risultati equivalenti. Né i bifanci la« gelata di primavera" del 1970 
delle aziende, né la «Relazione Ge- era cominciato nel 1967. Questa vol­
nerale» fanno mistero delle ragioni ta la rip;esa è durata appena u" an­
di tanta prosperità: si tratta di soldi no. Dimostrazione maggiore de/' logo­
rubati agli operai attraverso /'aumen- ramento del c modelfo di sviluppo,. 
fa dei prezzi. Il Nvello dei prezzì in- ' italiano non potrebbe esserci. 

A partire da oggi, ' come abbiamo annunciato -la settimana ' scorsa, 
Lotta Continua costa 100 lire- come gli altri giornali. Abbiamo fatto tut­
to quello che era nelle nostre possibilità per mantenere il prezzo po­
litico di 50 lire nonostante lo spaventoso aggravio dei costi a cui siamo 
stati sottoposti, ,noi come e più di tutti gli altri giornali: siamo riusciti 
a farlo per: quasi due anni, grazie all'impegno straordinario che compa­
,gni e simpatizzanti hannO messo nella sottoscrizione. 

Ora siamo cos'tretti ad aumentare il prezzo, perché al prezzo di 
50 lire un numero crescenté di edicole , rifiuta di continuare a vendere 
il giornale. Il vantaggio, a ' 'cui abbiamo attribuito sempre la massima 
importanza, di rendere accessibile Lotta Continua a un prezzo simbo­
lico verrebbe così annullato dalla peraita di un numero crescente di 
punti di vendita. 

L'aumento del prezzo, deciso nel corso dell'ultimo comitato nazio­
nale, non deve comportare per nessun compagno un affievolimento 
dell'impegno nella diffusione militante, specie ora che è in pieno corso 
la campagna per il referendum, né di quello per la sottoscrizione, dato 
che il nostro bilancio continua e continuerà ad essere spaventosamente 
in passivo 



2 - LOTI A CONTINUA 

FANFANI A BOLOGNA 

"A 'me il caffè, al Mottagrill 
del Cantagallo, l'hanno dato!" 

Fanfani , a Bologna, sabato 30 mar­
zo, era venuto, in modo esplicita­
mente provocatorio e con la sua soli­
ta arroganza, ad aprire la 'campagna 
elettorale democristiana, facendo un 
discorso autoritario, 'anticomunista, 
e per certi versi grottesco a un mi­
gliaio di « momios ", agghindati a fe­
sta per l'occasione. ,Ma in sala c'erano 
anche alcune centinaia di compagni, 
di proletari, di l'avoratori del 'PCI che 
lo hanno più v'olte interrotto, rimbec­
cato, hanno lanciato slogans Hno al 
canto corale di « Bandiera Rossa" 
nonostante il massiccio spiegamento 
poliziesco interno, e la presenza di 
una decil1'a di « gorilla" del servizio 
d'ordi'ne della DC. 

I ntant,o all'esterno a Itre centinaia 
di compagni lanciavano slogans, e 
bloccavano la strada: Fanfani doveva 
andarsene in -gran fretta da una porta 
laterale, lui, il futuro conquistatore 
d'Italia , scappava come un ladro dal­
l'uscita di sicurezza. 

Né migliore sorte hanno avuto gli 
altri convenuti ' democristiani che se 
ne sono andati s'Otto una selva di 
pugni chiusi. E' nato allora un corteo 
militante e combattivo di oltre un mi­
gliaio di compagni, che, 'al grido di 
« Il 12 maggio abroghiamo la DC ", 
« La DC non ha nazione, ovunque è 
serva del padrone" e « Bol'ogna è 
rossa, Fanfani nella fossa" ha per­
corso il centro cittadino. 

Dopo che alcuni ascoltatori gli ave­
vano ricordato la DC cilena e la sua 
amicizia con il gorilla Frei, Fanfani 
ha iniziato il suo discorso con un at­
tacco fliribondo alla « partitocrazia » 

e con una esaltazione del valore del 
« plebiscito popolare" come «rap­
porto diretto tra uomo politic'O e po­
polo ". Ha poi continuato, illfarcendo 
il suo discorso di riferimenti contro 
i « capi comunisti ", dicendo che il 
divorzi'O ha aumentato « il numero di 

Antifascismo 
La DC ha perso le staffe di fronte 

alla decisione presa all'unanimità dai 
giornalisti della Palazzi editore (Tem­
po Illustrato e altri periodici) di non 
accettare propaganda a pagamento 
contro il divorzio sulle pubblicazioni 
per le quali lavorano. Il comitato di 
redazione ha inserito questa decisio­
ne nella più generale linea antifasci­
sta a cui si sono ispirate fino ad ora 
le pubblicazioni della Palazzi, resa an­
cora più attuale, dalle manovre in at­
to del duo Fanfani-Cefis per accapar­
rarsi anche queste testate e aggiun­
gerle alla colfezione di gazzette di 
regime. 

«Intolleranza ottusa»; « rozza e 
stupida faziosità »: questo il com­
mento della DC, alla presa di posi­
zione dei giornalisti della Palazzi. 
« Chi'acchieroni da quattro soldi, mae­
stri di intemperanza, riesumatori del 
più squall ido anticlericalismo », così 
il Popolo definisce i giornalisti stessi 
che sarebbero buoni solo ad « emet­
tere balbettanti e sconclusionati co­
municati ». 

Ma una volta esauriti gli insulti, 
che di questi tempi vanno per la mag­
giore nelfe file democristiane, il Po­
polo, sfoderimdo la sfacciataggine di 
sempre, si chiede pensoso: «Voglio· 
no mettere in dubbio l'antifascismo 
della OC, del più grande partito de­
mocratico ital iano, rinato dalla resi­
stenza, di una grande forza popolare 
che ha il voto e la fiducia di 13 milio­
ni di italiani? ". Pare proprio di si. 

MILANO 
Inizia, presso il centro Lun­

g'a Marcia (via Cesare Correnti, 
1'1 l, il ciclo di conferenze setti­
manali sul tema «Istituzioni e 
popolo in 30 anni di dittatura 
DC » c'he è stato organizzato dal 
Circolo Ottobre, dal Centro Lun­
ga Marcia e dal Circolo La Co­
mune, 

Martedì alle '21: « Giustizia 
e carceri di un regime» intro­
dotto da lrene Invernizzi e da 
Giuliano Spazzai i. 

donne che chiedono la pensione» con 
un notevole aumento delle spese del­
lo stato. A queste donne, ha detto il 
benefattore, bisogna rispondere « ,che 
non dovevano separarsi 'Oppure dove­
vano trovarsi un altro marito ». 

« libertà personale» - ha prose­
guito il Nostro - va bene fino a quan­
do « non lede i principi della demo­
crazia collettiva e questi principi so­
no in Italia definiti dalla DC ». 

« Tutto il partito deve muoversi per 
vincere» e chi ,« iscritto non volesse 
eseguire questo dettato, può benis­
simo ed è invitato ad uscirne »: è 
poi seguita in omaggio ai più cari 
principi di libertà democristiani una 
sequela di tuoni e fulmini, nel più 
perfetto stile mafioso, verso chi non è 
pronto a ali inearsi nena crociata anti­
comunista. 

Passando poi ai bei ricordi di un 
tempo che fu, ha s'celto questa volta 
le elezioni del 1953 e la legge truffa. 
"Eccellente prova di democrazia », 
infatti, nonostante I a sconfitta, non 
fu fatto il colpo di stato e il partito 
«non andò all'avventura », col che 
tutti ' in sala si sono sentiti più tran­
quilli e un anziano proletario è sbot­
tato, i'n dialetto bolognese "Ma va 
la' fanfone » . 

Subito smorzato dall'intervento di 
alcuni cattolici che lo hanno invitato 
a gran voce a « leggersi il vangelo ". 
Un accenno alla crisi della DC, che, 
dice Fanfal1i, se dovesse espl'Odere 

« metterebbe in pericolo la stess'a de­
mocrazia » come a dire che o gli altri 
partiti la tengono insieme e non l'at­
taccano troppo, oppure lui si vedreb­
be costretto a "scelte supreme ». 

Mentre si levava il canto di « Ban­
diera Rossa », il nostro è poi passato 
a pronunciare il no fatidico al «com­
promesso storico}) e, visibilmente in­
nervosito per le continue interruzioni 
e per le definizioni più o meno ironi­
che del suo partito e della sua ~igura 
politica, si è esibito in un numero 
da baraccone contro il PCI afferman­
do che lo scontro sul referendum è 
uno scontro frontale tra DC e 'PCI e 
non manoando di attaccare chi « stru­
mentalizza i sindacati ". 

Per dimostrare il suo "antifasci­
smo" (più voci mal'igne lo avevano 
associato ad Almirantel, il brillante 
argomento è stato «a me il caffè, 
al 'Motta Grill del Cantagallo lo han­
no dato ». « Per ora ", -è stata la rispo­
sta. 

Senza scomporsi, 'Fanfani è passato 
alle rovine della famiglia italiana, ver­
sione democristiana - non ha fatto 
cenno però a quelle perle di carità 
democrisÌÌ'ana, che sono la Pa-gli'uca 
e l'onorevole Gotelli: la platea gliele 
ha benevolmente ricordate, con il ri­
sultato di farlo diventare livido - ha 
comunque concluso, affermando che 
« il 12 maggio è in causa un'a socie­
tà » e che « la DC non vuole un voto 
per se stessa, ma per l'Italia» . 

_ _ __ r. 

t J .. ) ;-- ..... ----

Basta co.n la DC 

Per lo sciopero nazionale 
degli studenti del 23 aprile 

L'esecutivo del coordinamento na­
zionale dei CPS-CUB-CPU indice una 
conferenza stampa aperta a tutte le 
componenti democratiche e a tutte 
le forze antifasciste politiche nella 
sede del liceo Croce, di Roma, ve­
nerdi 5 aprile, alle ore 10. 

Per lanciare una settimana di agi­
tazione antifascista che sfocerà i I 23 
aprile nello sciopero generale nazio­
nale degli studenti, per dire NO al­
l'abrogazione del divorzio, un no che 
cresca dalla mobilitazione di massa 
degli studenti contro i fascisti e chi 
li protegge, un no che cresca dal li­
vello più alto raggiunto dalle lotte 
studentesche contro la scuola di clas­
se. Per iniziare in modo militante que­
sta campagna nella sede del liceo 

Croce, luogo di continue gravi provo· 
cazipni da parte dei fascisti protetti 
dall'aperta connivenza del 3° distret· 
to di polizia, ribadendo la volontà e 
l'impegno dell'eSecutivo nazionale a 
sostenere la mobilitazione antifasci­
sta delle scuo le del centro di Roma 
per la chiusura della sede fascista di 
via Sommacampagna e per l'allontana­
mento dal 3° distretto dei funzionari 
conniventi con le provocazioni fa­
sciste. 

Invitiamo tutte le forze democrati­
che e antifasciste, le confederazioni 
sindacal i e i sindacati di zona, le for­
ze rivoluzionarie e le componenti del 
movimento studentesco tutte, a fare 
propri questi obiettivi e a farsi pro­
motori di questa iniziativa. 
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Dopodiché è ingloriosamente fug- UN « GOLPE» CONTRO LA L1BERTA' DI STAMPA 
gito. _ 

AI di là dei dati di cronaca, il di­
scorso del segretario DC, è stato 
esemplare per la chiarezza, amala 
pena mascherata da accenni espressi 
con malcelato fastidio sulla democra­
zia, con cui è stato esposto il pro­
getto ,di restaurazione autoritaria. Pri­
ma di tutto l'attacco ai partiti, al loro 
discutere troppo, al loro non essere 
credibili e quindi la necessità « di ple­
bisciti popolari ". Poi l'attacco in ca­
sa propria contro i dissidenti, le cor­
renti e'cc. per passare, con le coor­
ti democristiane disciplinatamente 
schierate dietro tanto segretario, a 
ridurre il peso del PCI e più in gene­
rale della sinistra parlamentare ren­
dendo lo schieramento della sinistra 
riformista completamente subalterno 
al regime democristiano. Ha, tra l'al­
tro, rimproverato al PCI di non ave­
re votato gli emendamenti DC alla 
legge Fortuna dicendo che questo 
« sarebbe stato il vero modo e senza 
tanto rumore, di fare il compromesso 
storico ». Quanto ai principi, quelli 
della DC coincidono con i principi 
e con i valori della democrazia e 
chi si pone contro la DC è, di fatto 
e di diritto, antidemocratico. I criteri 
della vita sociale e individuale sono 
« la pace sociale ", «l'ordine ", "la 
indissolubilità della famiglia", e via 
fanfaneggiando. 

Sparisce la carta · 

A Bologna questo programma ha ri­
cevuto una prima risposta di massa. 
Una risposta venuta da compagni del­
la sinistra parlamentare e non, giova­
ni e anziani, studenti, operai, impie­
gati. La manifestazione, nata sponta­
neamente da questo incontro, testi­
monia della chiarezza e volontà di 
massa in questo scontro che bisogna 
ed è possibile vincere. 

Un incendio più che sospetto ha 
semidistrutto la più grande cartiera 
italiana, la Burgo, che produceva cir­
ca il 40% del fabbisogno nazionale 
di carta per quotidiani. Dalle prime 
valutazioni pare che, anche con tem­
pi di riattivazione più che serrati, al­
la Burga la prodUZione non potrà ri­
prendere prima di due mesi: quindi, 
ben oltre il 12 maggio! Sempre a par­
tire da oggi, l'Ente Nazionale , per la 
cellulosa non verserà piÙ i contribu­
ti integrativi del prezzo ufficiale del­
la carta, poiché sono scaduti i termi­
ni dell'apposito disegno di legge. La 
industria della carta, poi, che aveva 
già ridotto di oltre il 20% la produzio­
ne, sta scendendo vertiginosamente 
nella consegna di forniture e !'incen­
dio della Burgo dà il colpo di grazia, 
dime~zando praticamente la produ­
zione. 

A poco più di un mese dalla sca­
denza del referendum; nel pieno del­
la campagna elettorale, che è già in 
atto , ci troviamo di fronte ad un at­
tacco che ormai dalle minacce è pas­
sato ai fatti: il Messaggero ieri ha 
scritto che « la libertà di stampa nel 
nostro paese è entrata in una fase 
preagonica ". Pare proprio di sì. Solo 
che c'è libertà di stampa e libertà di 
stampa. I grandi quotidiani della bor­
ghesia, ad esempio, hanno accumu­
lato ingenti scorte e comunque sono 
in grado di rifornirsi al mercato nero, 
dove i cartai sull'esempio dei petro­
lieri hanno da tempo dirottato buona 
parte della già scarsa produzione. 

Un giornale come Lotta Continua 

Si estende la mobilitazione 
per '- il ~ ·NO del 12i

, maggio 
Il C.d.F. della Ignis-Iret di Trento 

ha rivolto oggi un appello a tutti i 
consigli di fabbrica e di zona della 
provincia di Trento perché sia realiz­
zata « non una generica condanna 
ma una mobilitazione decisa nella 
campagna del referendum ». 

« In questa fase di crisi economica 
- dice la mozione - che ha reso e 
rende lauti guadagni ai padroni, vedi 
l'aumento della produzione e dei pro­
fitti dell'ultimo anno, pagati dagli ope­
rai con un taglio del salario di 40-50 
mila lire, con le domeniche a piedi, 
con la scomparsa dalle tavole dei la­
voratori di molti generi di prima ne­
cessità imboscati dai padroni, con le 
case e le scuole fredde per l'imbo­
scamento del gasolio, gli aumenti sa­
lariali ottenuti nelle vertenze azien­
dali e l'irrisorio aumento delle pen­
sioni, degli assegni familiari, dell'in­
dennità di disoccupazione sono del 
tutto insufficenti e non risolvono per 
niente la sempre più precaria situa­
zione materiale dei lavoratori. Se poi 
valutiamo tutto questo rispetto ai sol­
di dati ai superburocrati, ai generali 
e ai miliardi dati dai petrolieri ai par­
titi di governo, non possiamo asso­
lutamente accettare una ulteriore tre­
gua sociale, ma è necessaria più che 
mai la mobilitazione e la ripresa del­
la lotta all'interno e fuori della fab­
brica, 

Questo anche per far saltare quel 
progetto reazionario e involutivo che 
va dalle manovre « golpiste dei gene­
rali » della Rosa dei Venti e dei fa­
scisti al disegno più preciso e consi­
stente di Fanfani e della DC per una 
svolta autoritaria e antioperaia , at­
traverso una modificazione delle isti­
tuzioni della repU'bblica. E' ,proprio in 
questo quadro e in questo disegno 
autoritario e reazionario che si collo­
ca il referendum. Non è il diritto c i­
vile del divorzio che distrugge la fa­
miglia degli operai, che mette sul la­
strico bambini e donne , ma sono pro­
prio la DC e i fascisti a essere re-

LA SPEZIA 
Il Circolo Ottobre presenta 

venerdì 6, al teatro Monteverdi 
due spettacoli: ' 

ore 16,30 - Complesso Cer­
vello, i Dedalus, Claudio Lolli , 
Pi'no Masi, un compagno cileno; 

ore 21 - Bottiato, Claudio Lol­
li, Carla Gravina, Pino Masi, il 
Cervello, i Dedalus, un compa­
gno cileno. 

Sarà proiettato un audiovisivo. 

sponsabili della disgregazione delle 
famiglie dei proletari, attraverso la 
miseria, la disoccupazione, l'emigra­
zione, le case malsane, il lavoro not­
turno e nocivo, i bassi salari, i ritmi , 
crescenti. 

E noi, del consiglio di fabbrica del­
l'IRET, invitiamo tutti i consigli di 
fabbrica e tutti i consigli di zona , tut-

' ti i lavoratori a mobilitarsi oltre che 
per la difesa di un diritto civile, so­
pratutto per dire NO al disegno rea­
zionario e conservatore di Fanfani e 
dei fascisti, che cercano con questa 
scadenza di fare quello che non so­
no riusciti a fare dal 1969 a questa 
parte, cioè di mettere in ginocchio 
una volta per sempre la classe ope-
raia ". ' 

Anche il consiglio di fabbrica della 
Pirelli d,i Settimo Torinese ha appro­
vato una mozione nella quale si af­
ferma che « i lavoratori si batteran­
no perché la conquista civile del di­
vorzio non ' venga annullata ". A Par­
ma la FLM invita i metalmeccanici « a 
votare e far votare no all'annullamen­
to della legge sul divorzio". Anche La­
ma e Boni, rispettivamente segretario 
generale e segretario generale aggiun­
to della CGIL, sono usciti allo scoper· 
to impegnando se non ufficialmente, 
nei fatti, la CGIL J( a sviluppare l'azio­
ne perché l'Italia non vada indietro, 
perché la legge sul divorzio non sia 
abrogata ". J( Anche se non abbiamo 
ritenuto assumere una posiz ione, 'che 
sarebbe legittimo assumere, è noto­
hanno dichiarato Lama e Boni - che 
noi, i nostri compagni della segrete­
riae del Comitato Direttivo e la 
grandissima maggioranza dei quadri 
e degli attivisti della CGIL sono per 
il divorzio, considerano il divorzio un 
diritto civile inaliena'bile ". 

A Milano più di 200 magistrati 
hanno sottoscritto una dichiarazione 
nella quale la difesa de ll'i stituto del 
divorzio è valutata J( come scelta per 
la difesa della democrazia ". J( L'abro­
gazione del divorzio - prosegue la 
dichiarazione - non servirebbe a di­
fendere la normalità della vita fami­
liare in presenza delle cause sociali 
che di fatto vi attentano, tra cui la 
ignoranza, la povertà, l'emigrazione, 
la condizione di inferiorità della don­
na ". 

Infine , domenica, a Roma, l'assem­
blea nazionale degli organismi auto­
nomi studenteschi si è conclusa con 
un appello a tutti gli studenti perché 
s'impegnino, sulla base degli ideali 
di libertà e dell'antifascismo contro 
l'autoritarismo che caratterizzarono 
il movimento del '68, nella battaglia 
per il J( no» al referendum . 

dipende ' invece dalle assegnazioni 
dell'Ente Nazionale della cellulosa. E 
tanto per fare un esempio, da due 
mesi abbiamo dovuto .ridurre la tira­
tura di 6.000 copie. 

Da parte sua , infine, l'Ente dovreb­
be intervenire mettendo a disposizio­
ne le sue ' scorte, ma guarda caso 
queste sOflo scese da 4·50.000 quinta­
li del 1971' a 55 .000 quintali del 1974 
(suffiCienti a coprire il consumo di 
carta dei quotidiani per otto giorni). 
A questo va aggiunta anche la quasi 
totale scomparsa della carta da ciclo­
stile. 

Chi c'è dietro questa offensiva li­
berticida, è Hn troppo chiaro: lo di­
mostrano la tracotanza democristiana 
che fa della televisione e della radi o 
una gazzetta del regime, e l'incetta 
fanfaniana di quotidiani e periodici. 

Il 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

CATANIA - Martedì alle 17 'a 
scienze politiche assemblea e 
mostra su «fami'glia divorzio e 
referendum". Parlerà Franco 
Platania, operaio della Fiat. 

ROMA - Martedì assemblea 
ai cancelli della Casaccia-CNEN 
(via Anguillaresel indetta dal 
collettivo politico GNEN; con la 
adesione della segrete'ria del 
C.d.F. Casaccia, del NAS, Mani­
festo-PDUP, sezione S'IM.JUJ!L. 
Parleranno Adachiara Zevi di 
Lotta Continua, Mauro Mellini 
della -LI D , Franco Passuello di 
Com. 

RIVA TRIGOSO (GEl - Martedì 
alle 12,30 comizio davanti ai 
cantieri naval i. 

GENOVA - 'Mercoledì dalle 9 
alle 13 mostra e sottoscrizione 
in via D'Andrade, a Sestri Po­
nente, e, dalle 15 alle 19 in piaz­
za Banchero . 

NAPOLI - Mercoledì, a Porti­
ci, alle 1;8 all'Università di Agra­
ria pubblico dibattito introdotto 
da 'Guido Viale. 

ROMA - Mercoledì manifesta­
zione-spettacolo sul referendum 
all'Orazio. 

MONTEVARCHI - Mercoledì il 
Circolo Ottobre presenta una se­
rata musicale , sul referendum, 
con Franco Battiato e il Campo 
di Marte. 

TORINO - Mostra sul referen­
dum il 3, 4, 5 aprile ai merca­
ti di Collegno, Leumann e Ri­
voli. 

Martedì e mercoledì mostra 
alla Fiat Lingotto. 

Mercoledì e giovedì comizio 
alle porte de/l.a Fiat Lingotto. 

Mercoledì e giovedì mostra 
in piazza Bengasi. 

Giovedì e venerdì comizio al 
cambio turno di fronte alla SPA~ 
Stura. 

MILANO - Università Cattol'i­
ca ., Martedì, ore 15 , aula Fran­
ceschi. Dibattito con Ambrogio 
Valsecchi: confronto tra catto­
lici che voter-anno NO e cattoli­
ci che voteranno Sì. Indetto dal 
collettivo politico Università 
Cattolica. 

MILANO - Università Cattol i­
ca. Giovedì, ore 16, au la Gemel­
li. " comitato Cattolici Democra­
tici promuove un incontro su 
J( I cattolici e il referendum ". 
l'ntrodu,cono Alberigo , e Sarace­
no, docenti universitari; Anto­
niazzi , segretario CISL; Meuc­
ci, magistrato. 

VARESE 

Giovedì 4 aprile, ore 21 , è 
convocato , presso la Casa del 
Popolo di Comerio, il coordina­
mento di LoUa Continua per la 
zona di Varese . Ordine del gior­
no: campagna sul referendum. 
Sono invitati tutti i simpatizzan­
ti della provincia. 



• 
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BRASILE, 10 AN I DOPO 
Sono passati 10 anni dal giorno del 

colpo di stato militare in Brasile che 
rovesciò, il 1° aprile 1964, il governo 
costituzionale di Joao Goulart (j mi­
litari hanno poi anticipato al 31 marzo 
('anniversario del golpe poiché il 1° 
aprile è, anche in Brasile, la festa dei 
tonti). In questi 10 anni la ditta-tura 
brasiliana ha raggiunto due primati, 
('uno nel campo del/'economiét, l'altro 
nel campo del/a repressione. La re­
pressione più spietata del movimen­
to operaio, lo sterminio fisico degli 
oppositori ad opera di «squadroni 
della morte ", la tortura eretta 8- si­
stema di governo, sono in effetti lo 
strumento sul quale il regime brasi­
liano ha costruito i'h questo decennio 
il suo « miracolo economico ", crean­
do unrnodello di sviluppo" subimpe­
rialista" che si fonda sulla feroce 
compressione dei salari, sugO inve­

'stimenti stranieri e sull'assunzione 
in proprio di una 'p8-rte dei compiti 
di gendarme internazionale svolti 
tradizionalmente, in America Latina, 
dagli Stati Uniti. 

Il colpo di stato in Cile, dopo quel­
li in Bolivia e in Uruguay, non è che 
il passaggio più recente di un dise­
gno che ha mire continentali, e che 
ha nel Brasile il suo cardine, Mentre 
spinge a fondo la sua, linea aggressi­
va e espansionista, il regime brasi­
liano tenta oggi di darsi una nuova 
apparenza inaugurando, con il nuovo 
governo di Geisel; una politica di 
cauta «Iiberalizzazione» interna,. Su 
questo aspetto, che si accompagna 
al riemergere di contraddizioni di 
classe all'interno del colosso brasi­
liano che sembravano sopite, abbia­
no rivolto alcune domande al compa­
gno Ruy Mauro Marini, militante ri­
voluzionario brasiliano. 

Ma'rini appartiene a quella leva di 
giovani studiosi marxisti latino-ame­
ricani che più hanno contribuito ne­
gii ultimi anni all'analisi e alfa com­
prensione del fenomeno del «subim­
perialismo " . Una raccolta di suoi 
scritti su questi argomenti è in corso 
di stampa presso Einaudi. 

Il governo che si è recentemen­
te costituito in Brasile ha cercatò di 
dare di sé un'immagine un po' diver-' 
sa da quella dei precedenti governi 
mHitari, accreditando l'idea di una 
cauta e progressiva « Iiberalizzazio­
ne» del regime uscito dal colpo di 
stato del '64. Credi che esistano og­
gi dei margini per una Iiberalizzazio­
ne, sia pure di facciata, della dittatu­
ra brasiliana? 

Dieci anni dopo la instaurazione 
della dittatura militare il suo quarto 
governo, con a capo il generale Erne­
sto Geisel, si trova a far fronte alle 
pressioni di vari settori che spingono 
in direzione di una certa liberalizza­
zione del regime. Il riemergere di 
un movimento rivéndi-cativo di masS'a, 
specialmente in seno alla classe ope­
raia, opera nel senso di ampliare i 
meccanismi legali che possono favo­
rire il suo sviluppo e trova ripercus­
sioni nella piccola borghesia, tanto 
nei suoi strati impiegatizi più bassi, 
che traggono beneficio da un aumen­
to della forza contrattuale del prole­
tariato, come in quelli più alti, nei 
quali lo scontento nei confronti del 
carattere total itario e repressivo del 
regime milftare è grande. . 

Le stesse classi dominanti, dopo 
qllasi sette anni di ininterrotta espan­
si.one economica, vedono con favore 
la prospettiva di una loro maggiore 
partecipazione diretta nella gestione 
dello stato (fino ad ora « confiscato .. 
dai militari). sempre che questo non 
metta in causa il sistema repressivo 
costruito dalla dittatura, che è indi­
spensabile per mantenere il ritmo at­
tuale ,di accumulazione del capitale. 

Tutto sta a indicare una certa di­
sposizione a qualche concessione su 
questo terreno da parte dell'attuale 
governo, il quale considera an-che 
che ciò potrebbe tornargli utile per 
migliorare l'immagine internazionale 
del Brasile e facilitare non solo le 
Sue relazioni commerciali con l'este­
ro ma anche i l progetto di trasfor­
marlo in una media potenza sul piano 
della politica internazionale. ·C'è un 
fattore che contribuisce in maniera 
decisiva a rafforzare questa tenden­
za nel governo, ed è il consolidamen­
to de lle strutture po litiche che i mi­
litari e il grande capitale nazionale 
e straniero si sono sforzati di crea­
re dopo il 1964. E' interesS'ante osser­
vare che le discussioni che impegna­
no i teorici liberali e riformisti intor­
no al futuro « modello politico" bra­
siliano, per dotte e argomentate che 
Siano , trascurano un fatto: che quel 
«modello » è già sta.bilito, e consi­
ste nell'assunzione diretta dell'ap­
Parato stata le da parte dei militari, 
attraverso organi come il Consiglio di 

Un'intervista çon Ruy Mauro Mari-ni 
, -

Sicurezza Nazionale, i· vari servizi di 
sicurezza e l'intero apparato di re­
pressione, e attraverso· i meccanismi 
in cui si esprime la compenetrazione 
tra l'alto comando militare e il gran­
de -capitale. 

Permettere che, intorno a questo as­
se centrale saldamente controllato dal­
Ia équipe tecnocr.atico-militare che an­
dò al potere nel 1964, acquistino uno 
spazio organismi di facciata come il 
parllamento o altri, non costituirebbe 
in linea di principio un problema per 
il regime. E' ovvio che, indipendente­
mente da alcuni vantaggi che ciò po­
treb'be portare al movimento di mas­
sa, questo continuerebbe a muoversi 
nef quadro del sistema repressivo at­
tuale e che il dominio del grande ca­
pitale si manterrebbe intatto nella sua 
sostanza. 

Quali sono allora gli ostacoli che 
si oppongono a questo disegno? 

Il problema principale che questo 
progetto di parziale liberalizzazione 
.ncontra, risiede nelle prospettive 
economiche che si aprono al paese e 
nel carattere esplosivo che le cono ' 
traddizioni 'CIi classe mantengono, sot­
~o la -cappa di terrore imposta dai mi­
I itari. 

Le prospettive economiche, nella 
misura in cui dipendono dalla evo­
luzione della crisi mondiale e delle 
sue ripercussioni sul Brasile, non so­
no ancora chiare. Sotto questo aspet­
to è utile tenere presente che fattori 
decisivi del cosiddetto ,,' miracolo bra-

. siliano", che entusiasma tanto gli 
economisti borghesj (allo stesso mo­
do in cui li avrebbe estasiati il « mi­
r.acolo egizio" se avessero assistito 
alla costruzione delle 'piramidi e'CIifi­
cate dagli schiavi dei faraoni) sono 
stati l'espansione delle esportazioni 
e l'ingresso del capitale straniero. 
.Sono questi due fattori che hanno 
permesso ·di sostenere un debito 
esterno che, tra ammortamenti e in­
teressi, viene stimato quest'anno in­
torno ai 2 mila milioni di dollari, e 
un volumE! di - Importazioni cH'è am­
monta quest'anno, secondo l'-attuale 
.ministro brasiliano dell'economia, a 
9,5 mila milioni di dollari. te stime 
ufficiali rispetto alle esportazioni so­
no per il 1974 di 8 mila milioni di 
dollari, il che equivale ad un proba­
bi l.e deficit della bilancia commercia­
le di 1,5 mila milioni di dollari, che 
dovrà essere coperto in gran parte 
grazie ai nuovi ingressi di capitale. 
Questo dimostra la vulnerabilità del­
l'economia brasiliana risp'etto all'este­
ro. 

Di più: le proiezioni per le espor­
tazioni si fanno sulla base degli alti 
prezzi dello scorso anno per le mate­
.rie prime e gli alimenti (che form'ano 
più del 60 per cento delle esporta­
zioni brasiliane) e del mantenimento 
del ritmo df aumento delle esportazio­
ni di manufatti, che per quasi il 50 
per cento vanno a paesi dell'Ameri­
ca Latii1'a, vale a dire in una regione 
,che non presenta prospettive partico­
larmente lusinghiere per il 1974. D'al­
tra parte, "benché in questo calcolo 
si sia tenuto conto dei prezzi inter­
nazionali del p'etrolio {di cui il Bra­
sile importa il 70 per cento del pro­
prio fabbisogno, e che hanno contri­
buito a triplicare il dis'avanzo previ­
sto nell'anno passato, portandolo a 
quasi 3 mila milioni di dollari), le flut­
tuazioni che sono ancora possibili in 
questo campo incideranno fortemente 
S'ull'andamento della bil'ancia commer­
ciale brasiliana. 

Ebbene, ogni difficoltà che si pre­
senti sulla via dell'espansione econo­
mica tenderà a risolversi, come per il 
passato, in un ulteriore aumento del 
supersfrutt-amento dei lavoratori. La 
.stessa struttura delle esportazioni 
brasiliane lo indica: l'aumento delle 
esportazioni di materie prime e ali­
menti si è ottenuto, nel settennio 
trascorso, grazie alla espansione del­
l'offerta di mano d'opera nelle oam­
pagne ottenuta mediante la trasfor­
ml'jzione dei contadini e dei salariati 
fissi in giornalieri, i "volantes", 
che ricevono salari miserabili e lavo­
rano 14, 1'6 e perfino 18 ore al giorno_ 
.Le esportazioni di manufatti consisto­
Ila per 1'80 per cento in prodotti di 
industrie 'ad alta intensità di mano 
d 'opera, la quale per una inf ima re­
munerazione si vede costretta a gior­
nate lavorative eccezionalmente lun­
ghe (la giornata lavorativa media in 
.sao Paulo, il centro più industri'al iz­
zato del paese, è di 12 ore). 

Per poter mantenere questo livello 
di supersfruttamento è stato necessa­
rio imporre alla massa salariata il re­
gime repressivo che conosciamo. Se 
le condizioni economiche generali 
spingeranno verso una ulteriore inte'n­
sificazione dello sfruttamento della 

forza lavoro, non vi sarà progetto di 
liberalizzazione, per quanto parziale, 
che possa affermarsi in Brasile. 

la scelta di una Iiberalizzazione 
del regime nel senso da te precisa­
to, potrebbe avere conseguenze sulla 
politica espansionista del Brasile nel 
resto dell'America Latina? 

Direi di no. ,II progetto di liberaliz.­
.zazione riposa come abbiamo visto in 
misura preponderante sulla situazione 
pel mercato esterno. In questo senso 
.esso è stato favorito dalle vittorie ot­
tenute dal subimperialismo ·brasilia-
110 in America Il:atina a 'partire dal 
,197'1, vale a dire dal successo della 
azione interventista che, in stretto 
rapporto con l'imperialismo nordame­
.ricano, il Brasile ha condotto a ter­
mi'ne in Bolivia, in Uruguay e, più 
recentemente, in Cile. Questa offen­
siva ha modificato in favore del Bra­
sile la correlazione di forze nel' Con­
tinente, e questa è una condizione 
fondamentale per il suo programml:i 
di espansione commerciale (non di­
mentichiamo che quasi la metà delle 
sue esportazioni di manufatti vanno 'ai 
,paesi latino-ameri'cani), e per prepa­
rarsi ad affrontare con maggior deci­
sione, ma anche con più calma, i 
principali problemi che rimangono 
aperti: l'Argentina, in primo luogo, e 
il Venezuela. E' naturale che se la 
situazione economica brasiliana si 
aggrava, la pressione del Brasile sui 
paesi latino-americani dovrà accen­
tuarsi e contare con tempi piÙ brevi: 
.il che necessariamente coinciderà 
.con l'inasprimento interno del regime 
militare. Un tale indurimento non sa­
rà però la causa del l-a maggiore ag­
gressività verso l'esterno, "bensì que­
sti due fenomeni saranno due facce 
della stessa medaglia. 

Quello che bisogna capire è che 
il progetto brasiliano di liberalizzazio­
ne ris'ulta in cert'a misura proprio dal­
Ia imposizione di regimi di forza nei 
paesi vicini,al prezzo degli interessi 
e anche della vita dei lavoratori latino­
~rrre'rrcan i. "- 11 "'So bi mperial isnto .- orasi! 
li·ano esporta necessariamente super­
sfruttamento e terrore. Peggio anco­
ra: esso minaccia di esportare la 
guerra. 

Questo lo si vede chiaramente nel­
.l'aumento delle tensioni che vi sono 
oggi tra il Cile e il Perù. Durante il 
governo di Allende, i I Brasile aveva 
aizzato le smanie belliciste della 
Bolivi'a verso il Cile, esaltando lo scio­
,vinismo bol'iviano e armando questo 
paese per una eventuale guerra con­
tro il. <Cile. Il rovesciamento di Allen­
de, l'instaurazione della giunta milita­
re cilena ha posto al Brasile il diffi­
cile problema di come mantenere le 
promesse fatte ·aHa Bolivia riguardo 
l'apertura di uno sbocco al mare ai 
danni del Cile. ILa prima misura di 
Geisel dopo aver assunto la presiden­
.za è stata quella di convocare Pino­
chet e Banzer a Brasilia, per ricer­
care un accordo tra loro, questa vol­
ta a spese del Perù. La diplomazia 
brasiliana onon potrà differire eterna­
mente le rivalità che essa stess'a ali­
menta tra i paesi latino-americani al­
Jo scopo di trarne profitto per S€. In 
questo gioco pericoloso la corda si 
può rompere precipitando situazioni 
~he comporterebbero sacrifici assur­
di per le masse sfruttate dell'America 
Latina. 

una vita 
per il Vietnam" 
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to Vietnam si possono reperire pres­
so la sede del Circolo culturale Mon­
tesano, corso Sempione 27 Roma, op­
pure richiedendole direttamente al 
Com itato Vietnam via Cesare Corren­
ti, 11 - 20123 Milano, c.c.p. 3/ 14521. 

Inoltre, non solo l'America Latina si 
vede oggi minacciata dal subimperiali­
smo brasiliano. Nelle loro pretese di 
postruire un blocco militare nel Sud­
Atlantico sotto la propria egemonia, 
i militari brasi"liani si sono lanciati 
in una politica africana che non può 
che appoggiarsi sulle forze più rea­
zionarie che operano in quell'-area: 
Portogallo e Sudafrica. I popoli afri­
cani dovranno vigilare sulle sinistre 
manovre del subimperialismo brasilia­
no in questo continente, che si fanno 
ogni giorno più palesi. 

Non si deve infine dimenticare che 
uno degli ideologhi preminenti del re­
gime brasiliano, che esercita una for­
te influenz'a sull'attuale governo di 
,Geis·el, il generale Golbery do Conto 
e Silva, è da sempre un fanatico apo­
logeta della guerra. E' sua questa fra­
se: "francamente non comprendia- . 
mo 'come qualcuno possa ancora cre­
dere nei vecchi sogni di una pace 
mondiale fondata sulla -giustizia in­
ternazionale, sulla inviolabile libertà 
delle nazioni, riconosciuta e rispet­
tata da tutti, e in quel principio tanto 
logico, tanto morale e nondimeno co­
sì irreale della 'autodeterminazione e 
dell'assoluta sovranità dei popoli ". 

All'inizio hai accennato a una ri­
,presa del movimento rivendicativo 
di massa. Come vedi le prospettive 
della sinistra rivoluzionaria brasilia­
na? 

Il movimento rivoluzionario brasi­
I iano attraversa oggi una situazione 
difficile. Ciò non è dovuto soltanto, e 
jn certo senso non è dovuto princi­
palmente, alla crudeltà della repres­
sione che ha subito da parte -della dit­
tatura militare. La verità è che la re­
pressione più crudele ,non può otte­
!nere vittori·e importanti se la stessa 

. sinistra non le facilita il compito -con 
li propri errori. 

Il dramma della sinistra brasiliana 
è consistito essenzi'almente nel fat­
to che essa onon ebbe il tempo di ma­
turare riel suo seno una vera corren­
te rivoluzionaria, capace di costituir­
si in una alternativa al rifol1mismo 
e all'opportunismo della sinistra tra­
dizionale. Di f.atto la sinistra rivoluzio­
naria cominciò a formarsi in Brasile 
solo verso la fine del 1960, e si tro­
vò poco dopo a dover far fronte 
al colpo di stato militare del 1964. 
Non seppe comprendere immediata­
mente le nuove condizioni create dal 
golpe. Bisogna anche considerare 
che, oarente di esperienza e di forza 
proprie, il suo sviluppo fu fortemen­
te influenzato dalle tendenze foqui­
ste che allora dominavano il panora­
ma del movimento rivoluzionario la­
tino-americano. 

Per tutte queste ragioni, essa non 
riuscì ad approfittare delle circostan­
ze che, nei primi anni della dittatura, 
avevano favorito un mutamento di 
qualità nello sviluppo del movimento 
l ii massa, e principalmente nelle lot­
~è della classe operaia. Quello era il 
momento giusto, di fronte al discre­
dito e al fallimento del riformismo 
della sinistra, per affermare la pro­
pria egemonia sul movimento di mas­
sa, allargare il fronte di classe, avvia­
re la costruzione di <un'organizzazione 
clandestina e armata capace di orien­
taré e dare sbocco alla lotta di massa 
contro il regime del grande capitale . 
La sinistra rivoluzionaria si volse in­
vece a praticare una sorta di milita­
risma di sinistra, che separava la 
lotta armata dalla lotta di massa e 
che isolava l'avanguardia di classe, 

Oggi l'esperienza e la forza delle 
avanguardie rivoluzionarie in altri 
paesi, come il Cile, l'Argentina, 
l'Uruguay ed altri, pongono delle pre­
messe alla riorganizzazione e all'ado­
zione di una linea politica corretta 
da parte dei rivoluzionari brasiliani. 
[l'altra parte la stessa riflessione sul­
la propria esperienza condotta avan­
ti negli ultimi anni contribuisce a 
questo esito_ 

Ma soprattuttD i rivoluzionari bra­
siliani vedono oggi aprirsi nuove pro­
spettive grazie alla rianimazione del 
movimento di massa in Brasile. I con­
flitti nelle campagne, la crescente re­
sistenza della classe operaia alle con­
dizioni di supersfruttamento, la na­
scita nelle scuole e nelle università 
di una leva di giovani, formatisi dopo 
il '64 e che oggi cominciano a misu­
rarsi con la nuova realtà brasiliana, 
tutto ciò offre una base effettiva per­
ché la sinistra rivoluzionari a si apra 
nuove strade. Il duro apprendistato 
per il quale è pas$ata è una garanzia 
sicura che queste condizioni sapran­
no essere utilizzate. C'è una lezione 
che si è impressa nella nostra me­
moria: che non vi è cammino rivolu­
zionario che non passi per il movi­
mento di massa e che non debba es­
sere percorso, passo per passo, fian­
co a fianco, con gli operai e con i 
contadini, con le grandi masse lavo­
ratrici della città e della campagna. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Si è aperto ·a Roma 
il Tribunale Russel Il 
con 
del 

la denuncia dei crimini 
regime ,brasiliano · 

Sono iniziati sabato scorso a Ro­
ma i lavori del Tribunale Russell 20 

America latina. · 
Fondato da Bertrand Russell per la 

condanna dei crimini americani in 
Vietnam, questo tribunale si riunisce 
per la seconda volta per giudicare. 
con questa sessione dedicata ai di­
ritti umani, le dittature fasciste in 
America latina e in particolare quel­
la brasiliana, cilena e uruguayana. 

Lelio Basso, in apertura, ha ricor­
dato come l'imperialismo alimenti e 
protegga in America latina dittature 
che si fondano sul terrore e sulla 
tortura ed ha richiamato il compito 
della denuncia e della condanna in­
ternazionale che un organo come il 
Tribunale Russell è chiamato ad as­
solvere. A parte i limiti intrinseci del­
!'iniziativa, insita in una logica che 
calca troppo l'attenzione sugli ele-

UN COMUNICATO 
DEL MOVIMENTO 

COMUNISTA 
RIVOLUZIONARIO 

GRECO 
(E.K.K.E.) 

compagni del Movimento Comu­
nista Rivoluzionario greco hanno dif­
fuso un comunicato sulle nuove- an­
dante di arresti di militanti della s.j­
nistra greca, di cui pubbl-ichiamo qui 
la prima parte. 

La giunta fascista serva degli USA, 
nel disperato tentativo di imporre la 
sua « normalità» nel nostro paese, 
si scagl ia con accanimento contro 
il nostro Movimento 'Popolare. Dopo 
l,a Rivolta Popolare di Novembre ha 
scatenato una feroce ondata di re­
pressione con arresti, 'con la riaper­
tura delle isole ghetto e con torture 
nei sotterranei dell'Asfalia (Polizia 
politica). Negli ultimi giorni sono sta­
ti arrestati assieme ad 'altri militanti 
anche i compagni di E.K.K.E.: BISTIS 
CHRISTOS e STANGOS PIETRO_ La lo­
ro vita è in' pericolo. 

,L'E.K.K.E. si rivolge all'opinione 
pubblica progressista internazionale 
e fà appello a tutte le ,forze progressi­
ste, affinché esprimano la loro solida­
rietà 'alla lotta del popolo greco e co­
stringano con la loro mobilitazione 
la giunta fascista a rendere noti i no­
mi e il numero esatto degli arrestati. 
Solo così si riuscirà ad impedire l'eli­
minazione ~isica ed a salvaguardare 
l'integrità dei combattenti e dei com­
pagni ,che si trovano nelle loro mani. 

menti di barbarie e di terrore senza 
un preciso riferimento alle radici di 
classe degli avvenimenti , già dagli 
interventi del brasiliano Arrias e del 
giudice Senese è emerso un quadro 
della dittatura brasiliana, come « mo­
dello,. che l'imperialismo tende a 
generalizzare in America latina e in 
altre zone del mondo. 

" Con il golpe del '64 - ha detto 
il dottor Senese di Magistratura De­
mocratica - furono espulse dai loro 
impieghi circa 5.000 persone, annul­
lati i mandati di 112 deputati e sena­
tori, privati dei diritti politici 378 cit­
tadini .... Nel 1965 venivano disciolti 
tutti i partiti politici, il Presidente 
era autorizzato a sospendere l'attivi­
tà del parlamento ... Di fronte ai segni 
di indocilità del paese e delle sue 
istituzioni, il gruppo dei militari, nel 
1968, ritenne che l'armamento re­
pressivo di cui essi disponevano era 
ormai insufficente ed emanava il co­
siddetto « atto istituzionale numero 
5» che inaugurò l'epoca del terrore 
aperto, della repressione del movi­
mento di massa, della formazione de­
gli « squadroni della morte ». 

« La dittatura brasiliana si regge 
sul terrore e gli arresti di massa -
ha detto un compagno brasiliano che 
era sindacalista in Cile durante Uni­
dad Popular - e non ' si cqmprende 
questo se non analizziamo la politi­
ca di blocco salariale che c'è dietro ". 
Il compagno ha poi illustrato i mec­
canismi attraverso i quali opera il 
capitale straniero in Brasile, metten­
do in evidenza il ruolo deg I i i nvesti­
menti Fiat . 

Altri interventi si sono soffermati 
sull'analisi delle forme della repres­
sione. 

« Lo spionaggio americano - han­
no detto vari testimoni brasil iani al 
tribunale - è il centro organizzatore 
delle torture e delle persecuzioni ai 
militanti rivoluzionari ". Gli « squadro­
ni della morte» sono un braccio di 
questa organizzazione criminale che 
è presente ogni qualvolta si compie 
un golpe manovrato dagli . l!S~. Que­
sta prati'ca , del terrore ; gli'i-elementi 
patologici che naturalmente vi sono 
insiti, e che nelle sedute del tribu­
nale sono denunciati con precisione, 
non debbono tuttavia far pensare 
queste dittature solo come « museo 
degli orrori" di un gruppo di pazzi 
criminali, ma è necessario 'riportare 
sempre l'analisi alla questione cen­
trale: al rapporto che vi è tra la re­
pressione e lo « sviluppo ", agli inte­
ressi e alla strategia ' del capitale im­
perialista nordamericano ' ed europeo. 

Una manifestazione 
regionale antifascista 
il 6 aprile, a Verona 

Il 6 aprile a Verona è indetta una 
manifestazione antifascista regionale 
promossa da PCI, DC, PLI, PRI, PSDI, 
PSI, ANPI, Associazione ex Deportati 
Campi Nazisti, Federazione Italiana 
Volontari per la Libertà e CGIL-CISL­
UIL di Verona, nel trentennale della 
resistenza. 

Noi pensiamo che la resistenza non 
sia una data da commemorare con ce­
lebrazioni interclassiste; la resistenza 
è una scadenza che appartiene intera­
mente ed esclusivamente al proleta­
riato, alla classe operaia e alle forze 
rivoluzionarie democratiche ed antifa­
sciste che ad essa coerentemente si 
richiamano, appartiene al proletariato 
che ha impugnato le armi per porre 
fine alla dittatura fascista, che si è 
opposta con forza e durezza alla cam­
pagna antiproletaria ed anticomuni­
sta della DC nel '48 e poi contro la 
legge truffa e contro T ambron i; ap­
partiene alle masse proletarie che 
hanno battuto Andreotti e che oggi 
si battono contro il progetto autorita­
rio di Fanfani e contro l'uso reazio­
nario della campagna sul referendum. 

Da questa convinzione riten iamo 
che oggi il nostro nemico princ ipale 
sia la DC e che con essa non sia 
pOSSibile alcun compromesso. 

Battersi in primo luogo contro la 
DC è per noi battersi contro i l re­
sponsabile primo dell'aumento dei 
prezzi, dell'attacco ai salari ' e alle 
condizioni di vita proletarie . E' bat­
tersi contro il responsabile primo 
della forzata aggressione nelle no­
stre regioni contro le condizioni di 
vita degli operai delle nostre fabbri­
che, contro chi ha fatto poli industria­
li come Marghera, la città più inqui­
nata d'Europa , contro chi costringe 
ai bassi salari, allo sfruttamento del 
lavoro a domicilio, alla disoccupazio­
ne, le masse proletarie. 

Vuoi dire battersi contro chi ripe­
scando gli arnesi anticomunisti del 
'48, sta conducendo la campagna del 
referendum sul divorzio come una 
crociata anticomunista a fianco del 
MSI, a suon di provocazioni, di scan­
dali s'ul petrolio, di corruzioni premia­
te, di attivizzazione dei corpi separa­
ti (forze armate, magistratura, carabi­
nieri), di incarcerazioni di proletari 
sotto le armi, di rinnovate campa­
gne sull'ordine antioperaio. Vuoi di­
re battersi contro chi rende sempre 
più precarie le condizioni di vita di 
molti contadini, di pensionati, degli al­
tri strati proletari. 

Inoltre è ormai chiaro come nel 
Veneto le trame nere, i Freda, Ven­
tura , Spiazzi, Molino fossero in stret­
to legame con ampi settore dell'ap­
parato militare del potere della DC 
e come da questa venissero utilizza­
ti e coperti . La maschera antifasci­
sta de-lla DC è definitivamente cadu­
ta; l'alleanza DC-MSI nella campagna 
sul referendum è davanti agli occhi 
di t!Jtti gli operai e di tutti i proleta­
ri. Non si può parlare da un lato di 
opposizione dura e intransigente al­
la DC e al suo governo e poi dall'al­
tro tenerla al nostro fianco in una 
manifestazione antifascista. 

Per questo e su questi obiettivi le 
forze rivoluzionarie chiamano a una 
grossa campagna di mobilitazione re­
gionale che vede come protagonista 
in prima fi la tutte le forze rivoluzio­
narie, le avanguardie di lotta nelle 
fabbriche, nei quartieri e nelle scuole. 

Il Manifesto, Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia , Fronte Unito, PDUP, 
IV Internazionale, Centro Lenin di Pa­
dova , circolo operaio ZAI di Verona. 

* • • 

Manifestazione regionale ant ifasci­
sta a Verona, sabato 6 apri le , piazza 
Isolo, ore 15,30. 



4. - .LonA CONTINUA 

Firmato l'accordo 
perii gruppo Zanussi 

-
Nella prima assemblea, alla Zoppas Centrale Grandi Impianti, per valutare l'accordo, la 
maggioranza degli operai si è astenuta 
POFiDENONE, 1 aprile . 

Sabato scorso è stato firmato l',ac­
cordo per il gruppo Zanussi. Il miglior 
commento ai contenuti di tale accor­
di è venuto dalla prima assemblea 
che si 'è tenuta per la sua apprdva-

. zione aHa Zoppas Centrale Grandi 
Impianti: erano presenti quasi tutti 
gli operaie soltanto una eSigua mi­
noram:a ha votato a favore dell'accor­
do mentre tutti gli altri si sono aste­
nuti. 

'Questi sono i punti dell'accordo 
che nei prossimi 'giorni verranno di­
scussi nelle 'assemblee delle altre 
fabbriche Zanuss i: 

Salario: aumento di 13.'800 lire 
uguali per tutti sul terzo elemento del 
salario (comprensivo di premio di pro­
duzione fisso, cottimi, indennità, . su­
péJ1mi'nimi; aumenti relativi ad accor­
di aziendali); unificazione a 100.000 
lire del premio di produzione prefe­
riale per tutti gli stabilimenti (il che 
sigrrifica aumenti da zero lire per la 
Sele '<:li Oderzo, a 25.000 lire per la 
Zoppas, a 90.000 per la Stice); 40.000 
lire di una tantum (il contratto decor­
re dal 1° ' aprile); diminuzione di 100 

. lire ' de~ prezzo della mensa tranne 
ché per la Zoppas e la Becchi, che 

avevano già il prezzo più basso, e 
blocco della conting.enza sul prezzo 
della mensa fino alla fine del '75. 

Inquadramento unico: passaggio dal 
secondo al terzo livello al 1° settem­
bre '74 per gli operai r.on dieci anni 
di anzianità; per gli alti " operai sono 
previsti passaggi scaglionati entro 
40 mesi, dal gennaio '73 al maggio 
'76; per i nuovi assunti rimangono 
fissi i 52 mesi del contratto 'nazio­
naie. 

Orario: pausa di 10 minuti al gior­
no per le l'avorazioni più nocive; abo­
lizione del turno di notte alla Becchi 
e alla Stice; dimezzamento del pe­
riodo di turnazione notturna alla Za­
nussi di Pordenone e 'alla Sele; con­
trattazione dello straordinario con il 
çonsiglio di fabbrica. 

Occupazione: l'azienda si è riman­
giata l'accordo del marzo '73 in cui si 
garantiva la riassunzione degli ope­
rai licenziati per j processi di ristrut­
turazione: l'azienda ha infatti affer­
mato cbe 'a causa della crisi energe­
tica non può tenere fede all'accordo: 
questo significa non solo che le cen­
tinaia di operai già licenziati non 
·verranno più riassunti, ma che da ora 
in poi non ci sarà . più controllo sui 

licenziamenti da ristrutturazione . In­
fine la Zanussi ha fatto promesse di 
sperimentazione di « nuove forme di 
lavoro» e ha preso generici impegni 
sulla « diversificazione produttiva» 
cioè sull'incremento della produzio­
ne di apparecchiature per la Scuola 
e la sanità. 

Non è stato quindi ottenuto niente 
o quasi sulla « diversificazione pro­
duttiva ", cavallo di battagl-ia dei sin­
dacati che ne avevano fatto il centro 
della trattativa; gli aumenti salariali 
sono tra i più bassi ottenuti con i re­
centi accordi per le altre vertenze (su­
bito si avranno solo le 13.800 lire, 
il premio preferioale verrà dato a lu­
glio e gli aumenti per i passaggi di 
livello -cominceranno, per i più « an­
ziani ", solo a settembre); si è data 
mano libera ai licenziamenti. 

Questo accordo inoltre avviene pro­
prio mentre gli operai del gruppo Za­
nussi, che avevano sempre mostrato 
una gross'a combattività, stavano or­
ganizzando la manifestazione naziona­
le del gruppo per il 2 aprile. Gli ope­
rai, oltre ad aver respinto l'accordo 
alla Zoppas centrale, dicevano: «la 
vertenza è chius'a, ma non la lotta 
visto che tutti i problemi sono rimasti 
aperti ". . 

N,APOLI: gli occupanti di ' Don Gu'anella 
continuano con decisione l'occupazi.one 
della chiesa di Capodimonte 
NAPOLI, 1 aprile 

L'occupazione della çhiesa . di Ca­
podimonte, decisa dagli occupanti di 
Don Guanella, come prima risposta 
all'atteggiamento dei vicesindaco Car­
pino, continua ormai da tre giorni. I 
proletari sono intenzionati a nori usci­
re di li né dalle case fino a che le 
autorità non abbiano dato garanzie 
precise~ e 'adeguate . alle richieste. La 
delibera;. infatti, approvata dalla giun- . 
ta 'comunale e respi'nta daglioccu­
panti, la sera stessa del consiglio, è 
estremamente generica ed · ambigua 
nella misura in cui riguarda i « senza 
tetto» della città, non si pone delle 
scadenze precise rispetto alla costru- . 
zione di nuove case e non prende 
nemmeno in considerazione la rlchie-

sta degli occupanti di avere delle ca­
se come sistemazione temporanea e 
non il sussidio. A conferma del ca­
rattere volutamente ambiguo di que­
sta delibera, esiste, sebbene non sia 
stata ' resa ancora ufficiale, una se­
conda delrbera. nella quale viene de­
ciso il contributo per le famiglie. 

Domenica a mezzogiorno c'è stato 
un incontro in prefettura tra il vice­
prefetto e una delegazione degli oc­
cupanti. Il viceprefetto, di fronte al 
testo della delibera, ha dovuto am­
mettere che aveva ben ' poco a che 
fare con le richieste degli occupanti; 
dopo aver tentato invano di convin­
cere i proletari ad accettare il sussi­
dio. ha promesso di impegnarsi per­
sonalmente nella ricerca di case pri-

va te sfitte nei dintorni di Napoli e di 
far conoscere immediatamente i ri­
sultati. 

Oggi pomeriggio una delegazione 
degli occupanti si recherà nuovamen­
te in prefettura per avere una rispo­
sta precisa, nero sLi bianco; contem­
poraneamente si svolgerà un'assem­
blea nel piazzale antistante la chie­
sa, alla qual,e sono stati invitati i co­
mitati di quartiere e alcuni consigli 
di fabbrica. Mentre un centinaio di 
donne e bambini stanno dentro la 
chiesta, tutte le altre continuano a 
preSidiare il rione, scoraggiando i va­
ro poliziotti in borghese squinzaglia­
ti a Don Guanella, per prendere in­
formazioni e tentare di seminare di­
visione. 

Liquidazione dei "pretori d'assalto": 
qualche ' giu~ista si ·Iamenta, 
ma· ·Ia DC' ha già deciso tutto 
Mentre i «comitati. d'azione per la giustizia» denunciavano l'attacco all'autonomia dei 
pretori, il dc ,Gargani proponeva in parlamento la '« soluziol.1e finale» 

Si sono conclusi ieri ad ' Amalfi i 
3 giorni di lavori che hanno visto a 
convegno i u comitati d'azione per la 
giustizia »~ un organismo che raggrup­
pa operatori del diritto (magistrati, 
giuristi, avvooati) e c'he da molti an­
ni si fa portavoce delle opinioni e de­
gli umori di queste categorie sui te­
mi d.ell'amministrazione della giusti­
z·ia., Tema del convegno, il decimo in­
detto dai comitati, era: « i'ambiente. 
economia e diritto ». Un argomento 
che avendo a.lla baSe i problemi del­
(:inquinamento in tutte le sue forme. 
delle manovre dispeculaziorie e ag­
g!otaggio perpetrate dai padroni, ha 
avuto come r,iferimento più o meno 
sottinte~o ·quello dello scandalo pe­
trolifero e dei recenti attentati del­
l'esecutivo all 'attività dei . « pretori 
d'assalto". Proprio mentre veniva 
stilata la mozione finale in cui si de­
nuncia .« il tentativo di sottrarre ai 
pretori l'esercizio dell'azione penale, 
di riformare in senso accentratore e 
gerarc'hico Il pubblico ministero, di 
limitare i poteri della magistratura 
nei corrfronti dell'esecutivo", il de­
mocristiano Gargani perfezionava con 
Ja presentazione in parl'amento della 
preannunciata i niziativa di legge un 
progetto diametralmente opposto di 
li'quidazione dell'autonomia inquirente 
delle preture. AI di là delle preoccu­
pazioni di categoria che hanno potuto 
ispirare la presa di pOSizione dei « co­
mitati d'azione per la giustizia ", va 
.rilevato che le loro conclusioni rap­
presentano una 'delle poche iniziative 
di denuncia nel generale panorama 
che vede forze democratiche, associa­
zioni e operatori del settore fare da 
spettatori passivi all'aUacco senza 
precedenti sferrato dallo stato de,mo­
.cristiano contro i « pretori d'assal­
to" e contro la loro presunzione di 
esercitare il loro mandato istituzio­
nale smascherando i padroni e i loro 

protettori ministeri ali. 
'Fanfani aveva espresso per primo 

la volontà del potere di spazzare via 
le ultime autonomie del cosi'detto 
• « terzo potere ", e Piccoli gli aveva 
subito fatto eco sancendo agli occhi 
del nuovo padrone la sua disponibilità 
,e il suo allineamento dopo la pesan­
~e sconfitta nel feudo trentina: «non 
~i·amo disposti -a tollerare che i preto­
ri prendano il -governo del paese ". 

Parole C'hiare, che ora Gargani s'in­
carica di formalizzare in legge. Il dise-

AMERIKANI 
A CONGRESSO 

(Continuaz. da pago 1) 

rea livello di governo spinte e incl i­
nazioni, tutt'altro che positive, che si 
agitano al suo interno,,: il neomini­
stro della Cassa per il Mezzogiorno 
Mancini ha ribadito in un'intervista il 
giudizio positivo sul rifacimento del 
governo, giudizio sotto il quale sta la 
scelta ambigua di fare del governo 

. rinforzato un ostaggio più prezioso 
nelle mani di Fanfani ma anche una 
ipoteca sulle pericolose « inclinazio­
ni " del segretario democristiano . 

Sulle rimostranze di Donat Cattin , 
escluso a suo favore , Mancini, dopo 
aver osservato che « la sinistra DC 
dà talvolta l'impressione di voler tra­
sferire su altri partiti i dissensi che 
sono all'interno della democrazia cri­
stiana" ha concluso in tono' conci­
liante che comunque un dialogo « più 
ravvicinato» con la sinistra DC evi­
tando polemiche inutili rimane una 
cosa da fare. Quanto al PCI , secondo 
Mancini era inevitabile un « irrigidi­
mento" dopo una crisi di governo 
che il PCI (e il PSI anche) non vole­
va, ma che questo non significa pro-

9nO è chiaro: estendere alle preture 
il controllo diretto della procura (cioè 
dei vertici giudiziari), 'procedere a una 
revisione che consenta l''apertura del 

. procedimento solo a queste ultime an­
.che per i reati ora di competenza pre­
torile, ridurre i pretori a una sorta di 
giudiCi istruttori di « serie B" privi 
di ogni autonomia. C'era una smaglia­
tura nel corporativismo autoritario 
dell'ordinamento giudiziario. Fanfani 
la sta eliminando per i sonni tranquilli 
·di tutti i truffatori di stato. 

babilmente un ritorno « all'opposizio­
ne massiccia che non guarda in fac­
cia a niente e a nessuno ", dato che 
le forze di sinistra « non possono per­
mettersi rotture, dispersioni, polemi­
che inutili , se vogliono portare avan­
ti, come devono, un disegno demo­
cratico in condizioni non certo sem­
plici " . Il ricatto delle « condizioni dif­
ficili ''' , cioè della politica fanfaniana, 
agisce anche sui rapporti interni al 
PSI dove, è sempre Mancini che par­
Ia, « il clima è migliorato, c'è la ri­
cerca di una maggiore unità, si awer­
te l'esigenza di superare contrappo­
sizioni rigide fra i gruppi ": dove dun­
que i problemi non chiariti al con­
gresso di Genova si avviano ad esse­
re risolti nel senso di un patto De 
Martino-Mancini. Per venerdi è con­
vocato il Comitato Centrale del PSI 
con all'ordine del giorno il referen­
dum. 

A questo proposito Mancini, senza 
sbilanciarsi troppo, ha detto che il re­
ferendum è « uno spauracchio per il 
governo e una giusta preoccupazione 
per quelle forze che vogliono l'espan­
sioen e i I progresso della libertà», 
e che « bisogna vincerla questa bat­
taglia ... per far capire che involuzio­
ni politiche non sono possibili ". 

Martedì 2 aprile 1974 

VILLACIDRO (Cagliari) 

Occupata, contro i:1 
mancato pagamento 
del salario, la "Tes­
sili sardi associati" 

I IL COMIZIO DI BERLINGUER A t'ORINO 

DECINE DI MIGLIAIA 
DI COMPAGNI CONTRO 
LA DC E IL CAROVITA 

,La fabbrica, gestita attualmente 
dalla SFIRS (la società finanziaria del­
la regione). è il frutto di uno dei 
numerosi accordi fra gruppi padronali 
ed enti, preposti allo sviluppo del 
.mezzogiorno, che hanno permesso a 
non pochi piccoli e medi imprendito­
ri legati alla mafia DC di arricchirsi 
rapidamente con investimenti fanta­
sma. Grossi finanziamenti dati ai fra­
telli Beretta hanno infatti permesso 
a questi di trasferire detti macchinari 
dal nord Italia a Villacidro senza 
spendere una lira, anzi ottenendo una 
fetta dei primi soldi del piano di rina-
scita. -

Oggi che alla loro gestione falli­
mentare - in deficit di 18 mil iardi 
- è subentrata la regione, la SFIRS 
afferma che il deficit di un miliardo 
'al mese gli impedisce di pagare i sa­
lari. Già da tempo circa 500 operai 
(poi ridotti a 400) sono in cassa inte­
grazione. 

TORINO. 1 aprile 
Si è svolta sabato a Torino la ma­

nifestazione regionale del PCI cc per 
una svolta politica ed economica », 

lungamente preparata con una par­
tecipazione da tutto il Piemonte e 
dalla valle di Aosta. Decine di mi­
gliaia di compagni. forse cinquanta­
mila, sono sfilati da piazza Vittorio 
e piazza San Carlo. dove ha parlato 
Berlinguer. Si è trattato di un corteo 
vivace e combattivo, composto da 
giovani. proletari. operai soprattutto 
delle medie fabbriche, venuti con 
cartelli e bandiere per gridare la loro 
rabbia contro i padroni e il governo: 
«attento Fanfani, per te non c'è do­
mani ". {( faremo più rosse le nostre 
bandiere con il sangue delle camicie 
nere ", « boiaAlmirante, le forche so­
no tante ", erano gli slogans più scan­
diti dai giovani, mentre gli operai di 
Mirafiori gridavano ({ lotta dura sen­
za paura ", « la classe operaia è for­
te e vincerà ". 

. Nel discorso di Berlinguer le lotte 
degli operai torinesi si sono conqui­
state lo spazio maggiore. Il {( no )' al­
l'abolizione del divorzio, ha poi con­
cluso il segretario del PCI~ sarà inter­
pretato da tutti come ({ no " al carovi­
ta, all'attacco padronale e al fasci­
smo. Ma, ha avvertito. sarà solo un 
voto per il mantenimento di una «leg­
ge civile»: non dovrà essere. secondo 
Berlinguer, ne un «no» al governo. 
Berlinguer, né un {( no '" al governo, 
né un « no" alla DC. 

'La sottoscrizone per il giorna­
le ha chiuso il periodo 1/3 - 31/3 
a L. 17.071.60 .... ed è quindi in­
feriore di L. 2.928.399 all'obiet­
tivo dei 20 milioni. 

Rimandiamo a domani. per 
mancanza di spazio, la pubblica­
zione del riepilogo per sedi. 

E' di fronte a questa situazione che 
gli operai hanno deciso di occupare la 
fabbrica e minacciano di continuare la 
occupazione ad oltranza sfruttando tra 
l'altro il fatto che a giugno ci sono 
le elezioni regionali e diventa quindi 
.necessario alla DC non prestare il 
fianco ad una campagna che mostr,i 
la gestione apertamente clientelare 
ed antiproletaria del primo «piano 
di rinascita sarda", in un momento 
in cui il cavallo di battaglia di tutti i 
partiti e della DC in primo luogo 
sarà proprio la gestione dei, 1.000 mi­
liardi previsti per il primo piano di 
rinascita. 

L'ACCORDO ALLA 
SIR - RUMIANCA 

ROMA 

Respinta una grave 
• provocazione con~ 

tro i braccianti 
del CNEN 
ROMA, 1 aprile 

Dopo 6 mesi di Iqtta dura còn scio­
peri, picchetti e manifestazioni, gio­
vedi è stato ottenuto un primo suc­
cesso: 40 lavoratori nell'autunno scor-

' so furono licenziati nel quadro della 
ristrutturazione «produttiva dell'en­
te" e dell'attacco generalizZato alla 
occupazione. Immediatamente partì 
una lotta condotta con la solidarietà 
di tutti lavoratori che hà visto in pri­
ma fila i compagni della 'sinistra rivo­
luzionaria con la parola d'ordine del 
salario garantito. Dal giorno in cui i 
compagni hanno portato dentro i can­
celli i licenziati, si sono susseguite 
le provocazioni padronali e le inizia­
tive liquidatori e dei vertici sindacali 
giunte fino all'aperto contrasto con 
il consiglio dei delegati. 

Giovedi 28 è stato respinto l'ultimo 
e più grave tentativo di liquidare la 
lotta usando la legge del collocamen­
to. Venerdì 29 la prima metà dei li­
cenziati era entrata al ·Iavoro . 

ROMA 
Coordinamento romano para­

statali, martedì ore 1-8 in via 
Cavour 185. 

VERTENZA ALFA 
(Continuaz. da pago 1) 

tato alla rottura delle trattative con 
una posizione di netto rifiuto di quan­
to concordato tra sindacati e ministro 
Gullotti, in una dichiarazione rilascia­
ta sabato scorso, non facendo alcun 
cenno ai suoi pi'ani di costruzione di 
un sesto centro siderurgico nella pia­
na -del Volturno con relativa smobilita­
zione dell'ltalsider di Bagnoli ed eli­
minazione del centro di Gioia Tauro, 
ha affermato di aver sempre mostra­
to « piella disponibilità" sia per la 
collocazione degli investimenti Alfa 
al sud, sia per Gioia Tauro, e di aver 
sempre sottoposto le sue decisioni a 
quanto deliberato dal CIPE. Benvenu­
to, segretario della PLM , in una inter­
vista al Corriere della Sera, dichiara 
che quanto detto dall'lri smenti· 
sce le precedenti posizioni e va quin­
di verirficato in sede di trattative . 

Intanto tutti questi scontri-incontri 
sugli investimenti hanno fatto spa· 
rire dagli argomenti discussi in sede 
d i trattativa i punti essenziali della 
piattaforma sui quali i sindacati do­
vranno comunque rispondere agli 
operai: il salario garantito e l'orario 
per l'Alfa , gli aumenti salariali e l 'or­
ganizzazione del lavoro per l'Italsider. I 

SASSARI, marzo 

« Positivo l'accordo alla SIR-Ru­
mianca,,: così intitolava l'Unità nel 
dare la notizia dell'accordo, ormai 
scontato, dopo che sia l'ANIC che la 
Montedison avevano già firmato. An­
cora una volta per il PCI e i sinda­
cati il centro della vittoria - come 
sin dall'inizio il centro « qualificante" 
della piattaforma - sono gli investi­
menti, a cui si sacrifica tutto il re­
sto. Ma esaminiamo tutti i punti del­
la piattaforma. 

Salario: le già insufficienti 25.000 
lire richieste sul premio di produzio­
ne sono scese nell'accordo a ,20.000 
lire e la SIR ha già mes.so in giro la 

.voce che non saranno più di 17-18 
mila lire per assorbire circa 2.000 li­
re che dice di aver già dato .. per 
motivi di contabilità D (?). Non s'olo 
molte assemblee di impianto si era­
no pronunciate ultimamente per au­
menti molto più consistenti - 30-50 
mila lire - ma nell'ultima riunione 
del consiglio di fabbrica, numerosi 
delegati avévano imposto che, come 
minimo, le 25,000 lire fossero irri­
nunciabili. 

Orario: nella piattaforma si richie­
devano le 37 ore e 20 con l'introdu­
zione della quinta squadra organica, 
mentre la SIR proponeva in alternati­
va l'introduzione delle 9 mezze squa­
dre. La FILGEA, nella persona del suo 
segretario provinciale, ha dichiarato 
fino all'ultimo che su questo obietti­
vo non avrebbe ceduto. Oggi si accet­
ta una ridicola riduzione dell'orario 
che non prevede nessuna assunzio­
ne e in soldoni vuale dire solo tre 
giorni di riposo compensativo all'an_ 
no in più per i t-urnisti, cioè una ri­
duzione di circa mezz 'ora alla setti· 
mana. Inoltre l'accordo separato fir­
mato l'estate scorsa dalla CISL dà 
carta bianca alla SIR sulla sperimen­
tazioni delle turnazioni che riterrà 
opportune, comprese le 9 mezze 
squadre, e il fatto che l'accordo odier­
no non sia esplicito su ql'esto punto 
fa pensare che s'intenda lasciare ma­
no libera a Rovelli. 

Appalti: la piattaforma richiedeva 
l'assunzione da parte della SIR degli 
operai delle imprese di manutenzio­
ne ordinaria; anche in questo caso 
un obiettivo già ridotto al minimo -
non esteso né alla manutenzione 
straordinaria, né ai posti di lavoro 
più precari, cioè alle imprese di in­
stallazione dei nuovi impianti - vie­
ne fissato nell'accordo come impe­
gno dell'azienda a «svolgere con 
proprio personale la manutenzione 
ord inaria " , cioè con il cumulo delle 
mansioni con pressoché nessuna as­
sunzione in SIR di operai di imprese 
esterne. 

Nocività : si sancisce solo « l'agi­
bilità della commissione ambiente e 
il salario in caso di fermata degli im­
pianti per la loro modifica >l, senza 
fissare né i tempi né i criteri della 

. formazione della commissione, senza 
cioè escludere dal controllo i rap­
presentanti padronali. 

Restano tagliati fuori dall'accordo 
alcuni punti già spariti nel corso del­
la trattativa, come la mensa e i tra­
sporti (affidati ad una vertenza fanta­
sma di tutta la zona industriale mai 
aperta nei fatti) . 

Investimenti : è secondo il PCI e i 
sindacati il punto qualificante dell 'ac­
cordo: 30.700 nuovi posti al sud nel 
quinquennio '74-'78, COS'I distribuiti: 
Sardegna 16.000, Sicilia 7.000, Cam­
pagnia 3.200 , Calabria 2.500, altre zo­
ne 2.000. Nei fatti non ci sono novi-

tà rispetto ai progetti del .gruppo SIR­
Rumianca precedenti all'accordo: la 
produzione di pneumatici e altri de-

. rivati della gomma sulla penisola e 
lo sviluppo della raffinazione della 
chimica di base, delle fibre, nelle 
isole. In particolare per quanto ri­
guarda la Sardegna si tratta del rad­
doppio della SIR di Porto Torres e 
della 'Rumianca di Assemini, della 
costruzione della SIRON a Ottana e 
nel Sologo fo in Baronia, nel caso 
che continuasse l'opposizione della 
giunta comunale di Lula) e della Brill 
a Bolotana. . 

Niente di nuovo sul fronte padro­
naIe se non una garanzia in più per 
i finanziamenti pubblici: quella data 
da Rumor nella relazione al dibattito 
parlamentare sulla fiducia, che stabi­
lisce lo stanziamento dei 1.000 mi­
liardi del nuovo piano di rinascita e 
su cui Rovelli ha già messo le mani 
con un certo anticipo su tutti gli 
altri, Montedison compresa . 

La novità è invece quella della po­
sizione sindacale, soprattutto della 
CGIL che, dopo aver fatto fuoco e 
fiamme per privilegiare lo sviluppo 
dell'ANIC in alternativa al «colonia­
lista" Rovelli, privata del suo inter­
locutore dall'avvento di Cefis al po­
sto dell'ANIC a Ottana, si è vista co­
stretta a far passare come una con­
quista i piani di sviluppo della SIR. 

E' da notare che nella battaglia 
contro il raddoppio della SIR di Porto 
Torres - che aveva provocato anche 
contrasti con la CISL sindacato pro­
vinciale apertamente filopadronale -
CGIL e PCI avevano ottenuto la so­
spensione dei lavori della Termocen­
trale di Fiumesanto - a due passi 
dalla SIR - sia perché ritenuta in­
quinante sia perché costruita sulla 
base di un accordo di fornitura di 
olio combustibile da parte della SIR, 
che quindi significava un incentivo al 
raddoppio della capacità di raffina­
zione. 

In questo quadro la risposta spet­
ta ora al consiglio di fabbrica e alle 
assemblee. Comunque gli operai si 
sono già aperti la strada : le lotte di 
impianto che, soprattutto sul salario 
e le categorie, sono già iniziate e tro­
veranno nelle assemblee sull'accor­
do un momento centrale per una di­
s.cussione di massa su come orga­
nizzare e allargare queste lotte e sU 
come rispondere all'attacco repressi­
vo che Rovelli sta portando: ultima­
mente due delegati sono stati denun­
ciati, uno della Polisarda per corteo 
interno «illegale» e l'altro per un 
picchetto contro cui avrebbe « sbattu­
to ,, ' un dirigente al Sardoil. Nessuna 
pregiudiziale è stata posta in sede 
di trattativa su questi provvedimen­
ti proprio in un momento in cui la 
SIR minaccia sospensioni senza pre­
avviso per attaccare la lotta dura 
che da tempo va avanti in molte im­
prese esterne sul salario. 
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